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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il sistema co-
mune dell’imposta sul valore aggiunto
(IVA) si applica ai beni e ai servizi acqui-
stati e venduti ai fini del consumo nel-
l’Unione europea. L’IVA è infatti un’impo-
sta generale sul consumo, che si applica
alle attività commerciali che comportano
la produzione e la distribuzione di beni e
la prestazione di servizi. L’imposta è cal-
colata in funzione del valore aggiunto ai
beni e ai servizi in ogni fase della produ-
zione e del circuito di distribuzione. Le
operazioni imponibili comprendono:

1) le cessioni di beni da parte di un
soggetto passivo;

2) gli acquisti nell’ambito dell’Unione
europea di beni in uno Stato membro
provenienti da un altro Stato membro;

3) le prestazioni di servizi da parte di
un soggetto passivo;

4) le importazioni di beni provenienti
dall’esterno dell’Unione europea.

Il sistema comune ha la finalità di
arrivare, anche se le aliquote e le esenzioni
non sono ancora completamente armoniz-
zate, a una neutralità dell’imposta ai fini
della concorrenza nel senso che, nel ter-
ritorio di ciascuno Stato membro, sui beni
e sui servizi di uno stesso tipo gravi lo
stesso carico fiscale, a prescindere dalla
lunghezza del circuito di produzione e di
distribuzione.

La direttiva 2006/112/CE del Consiglio,
del 28 novembre 2006, ha proceduto alla
rifusione delle norme che costituiscono il
sistema comune dell’IVA, contenute prin-
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cipalmente nella direttiva 77/388/CEE del
Consiglio, del 17 maggio 1977, in materia
di armonizzazione delle legislazioni degli
Stati membri relative alle imposte sulla
cifra di affari (cosiddetta « sesta direttiva
IVA »), più volte modificata nel corso degli
anni da numerose direttive e poi abrogata
dalla stessa direttiva 2006/112/CE.

La direttiva 2006/112/CE costituisce,
pertanto, una sorta di testo unico di tutte
le norme sul sistema comune dell’IVA,
razionalizzando e coordinando le nume-
rose e sostanziali modifiche intervenute
nel tempo.

Il nuovo testo è entrato in vigore dal 1o

gennaio 2007 in tutti i Paesi dell’Unione
europea. In Italia il recepimento della
direttiva 2006/112/CE è stato previsto con
la legge comunitaria 2007 (legge 25 feb-
braio 2008, n. 34) e in particolare con la
novella di cui all’articolo 17, relativa al
regime temporaneo dell’IVA applicabile ai
servizi di radiodiffusione e di televisione, e
con l’allegato B annesso alla legge, inclu-
dendo la direttiva tra quelle da attuare
con decreto legislativo e previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

L’aliquota IVA normale in vigore negli
Stati membri deve essere non inferiore al
15 per cento e, in combinazione con i
meccanismi del regime transitorio, mira
ad assicurare un funzionamento accetta-
bile del regime.

Durante il periodo transitorio sono al-
tresì possibili alcune deroghe relative al
numero e al livello delle aliquote.

In particolare, gli Stati membri possono
applicare una o due aliquote ridotte uni-
camente alle cessioni di beni e alle pre-
stazioni di servizi delle categorie elencate
nell’allegato III della direttiva 2006/112/CE
e fissate a una percentuale della base
imponibile che non può essere inferiore al
5 per cento.

Tra le prestazioni di servizi contenute
nell’allegato III della direttiva rientrano
anche le prestazioni di servizi di pompe
funebri e di cremazione nonché di ces-
sione di beni connessi a tali attività.

A pochi è noto che in Italia si ha
un’esenzione dell’IVA (articolo 10, primo

comma, numero 27), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972)
per i servizi e le forniture ceduti in
occasione di un funerale. Questo perché
l’Italia aveva in essere tale facilitazione dal
1972 per motivi sociali e quando fu adot-
tata la prima direttiva in materia di IVA
comunitaria è stato consentito ai singoli
Paesi, per un periodo limitato, di mante-
nere le esenzioni in essere.

Invece il settore delle pompe funebri e
della cremazione, sempre nella stessa di-
rettiva, era stato inserito tra quelli per i
quali ogni Stato poteva decidere se appli-
care l’aliquota IVA ridotta al posto di
quella ordinaria (aliquota IVA ridotta del
5 per cento). Diversi Paesi europei infatti
hanno adottato questa misura. Il Governo
e il Parlamento italiani non hanno rite-
nuto di considerare ancora la cremazione
tra i servizi con aliquota IVA ridotta del
10 per cento (quindi si paga il 21 per
cento).

L’Italia è il Paese europeo con la più
alta evasione fiscale, con oltre la metà del
reddito imponibile che non viene dichia-
rato, e il record è detenuto dal settore delle
pompe funebri nel quale, stando alle di-
chiarazioni dei redditi, secondo un’inda-
gine di Contribuenti.it - Associazione con-
tribuenti italiani, condotta su dati divulgati
dalle polizie tributarie dei singoli Stati
dell’Unione europea « (...) nel nostro Paese
2 morti su 3 si seppelliscono da soli ».

Tariffe molto alte, quindi, che molto
spesso però non lasciano traccia.

Un’aliquota IVA agevolata comune a
tutto il settore potrebbe servire da stimolo
per fatturare tutti i servizi recuperando
l’IVA sugli acquisti.

È inoltre da rilevare che la detrazione
ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF) delle spese funerarie
non sembra più adeguata ai costi effetti-
vamente praticati dal mercato, favorendo
una cospicua possibilità di evasione fiscale
non solo nel mercato delle pompe funebri,
ma anche in quello parallelo dell’edilizia
cimiteriale e delle opere lapidee cimite-
riali.

Pertanto si prevede di elevare il limite
massimo della detrazione dall’IRPEF dal
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100 per cento di 1.549,37 euro al 50 per
cento di 10.000 euro per ogni funerale, nei
limiti delle fatture pagate.

Con la soluzione proposta si adegua a
un valore congruo e di mercato il limite
esistente, incapace di rappresentare la si-
tuazione effettiva, ma se ne rende flessibile
l’applicazione consentendo di compren-
dere nell’esenzione anche importi che al-
trimenti non sarebbero inclusi.

Dai dati statistici degli ultimi dieci anni,
i decessi possono essere considerati me-
diamente pari a 550.000 annui, con un
fatturato del settore funebre, edile cimi-
teriale e di opere lapidee cimiteriali di
852,154 milioni di euro (calcolato sulla
base di quanto detraibile ai fini dell’IR-
PEF: 1.549,37 euro), mentre sulla base dei
dati stimati di mercato si può ragionevol-
mente supporre un giro di affari annuo di
2.750 milioni di euro, pari a 5.000 euro
medi a funerale.

Si evidenzia, quindi, una supposta sot-
tovalutazione del fatturato (considerabile
come evasione potenziale) di 1.897,8 mi-
lioni di euro che, ad aliquota media IVA
del 27 per cento, determina un minor
introito annuo per l’erario di 512,4 milioni
di euro.

Considerato che nell’ipotesi dell’au-
mento del plafond di detraibilità ai fini del-
l’IRPEF dalla cifra indicata devono essere
detratti i minori introiti derivanti dall’au-
mento della detrazione da 1.549,37 euro a
5.000 euro (5.000-1.549x550.000x22 per
cento= 417,5 milioni di euro), il recupero
per l’erario si attesterebbe su complessivi
94,9 milioni di euro all’anno.

Ai fini dell’IVA l’applicazione dell’ali-
quota del 10 per cento consentirebbe un
sostanziale equilibrio fra entrate e uscite,
cioè tra IVA che viene ad aggiungersi (con

il passaggio dal fuori campo o dall’esen-
zione) e quella che si perde (con l’allinea-
mento al 10 per cento) se l’incidenza dei
beni e dei servizi si attesta al 25 per cento
del fatturato, com’è possibile stimare in
lavori ad alta intensità del fattore lavoro
quali sono quelli oggetto della proposta di
legge.

Nel complesso le soluzioni presentate
comportano un beneficio per l’erario so-
stanzialmente dato dal recupero di gettito
da evasione fiscale presunta di imposte sui
redditi.

Si precisa inoltre che, al di là degli
effetti specifici per l’erario, le misure pro-
poste possono ridurre il mercato nero che
alimenta il mercato del racket del « caro
estinto » e al tempo stesso possono dare
avvio a un’importante azione di recupero
del patrimonio cimiteriale già costruito,
utile soprattutto in situazioni di difficoltà
e di carenza di posti per le salme gene-
ralmente avvertibili nei medi e grandi
comuni italiani.

Si tratta di una serie di misure coor-
dinate che consentono l’eliminazione del-
l’esenzione oggettiva dell’IVA per il settore
funebre, il contestuale passaggio dell’ali-
quota IVA al 10 per cento e il contempo-
raneo innalzamento della detrazione ai
fini dell’IRPEF prevista dall’articolo 15 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, da
1.549,37 euro a 10.000 euro, ma anziché
sul 100 per cento dell’importo sul 50 per
cento dello stesso.

Infine, per favorire l’accertamento da
parte dell’Agenzia delle entrate delle atti-
vità svolte nel settore, è prevista una
specifica collaborazione da parte dei co-
muni.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Alla lettera d) del comma 1 dell’ar-
ticolo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, relativa
alle detrazioni per spese funebri, le parole:
« le spese funebri » sono sostituite dalle
seguenti: « le spese funebri, le opere edili
e lapidee cimiteriali e la relativa accesso-
ristica funebre » e le parole: « a 3 milioni
di lire » sono sostituite dalle seguenti: « al
50 per cento degli importi pagati fino a un
totale di 10.000 euro ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il numero 27) del primo comma
dell’articolo 10 è abrogato;

b) alla tabella A, parte III, relativa ai
beni e servizi soggetti all’aliquota del 10
per cento, è aggiunto, in fine, il seguente
numero:

« 127-vicies) prestazioni di servizi fune-
bri, necroscopici, cimiteriali e per la cre-
mazione e fornitura di beni a essi connessi
nonché di lavori di edilizia cimiteriale, di
opere lapidee cimiteriali e della relativa
accessoristica funebre ».

3. I comuni trasmettono all’ufficio del-
l’Agenzia delle entrate competente per ter-
ritorio, entro il mese di gennaio di ogni
anno, l’elenco dei servizi funebri che
hanno autorizzato nell’anno precedente,
con l’indicazione degli esercenti l’attività
funebre che vi hanno provveduto.

€ 1,00 *17PDL0024480*
*17PDL0024480*
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